
27VAR03A2701 ZALLCALL 12 20:42:16 01/26/99  

l’Unità Autonomie Giovedì 27 gennaio 2000

Consigli valdostani, cambia l’elezione Sicilia, presentata la nuova bandiera l’esperienza

3LimitedeiduemandatipersindacoevicesindacodiAosta,obbligodipresentarein
listaalmenocinqueresidentinelComunechedeverinnovareilConsigliocomuna-
le,votodisindacoeviceperl’elezionedellagiunta.Sonolemodificheintrodotteal-
laleggeregionaleperl’elezionedeiConsiglicomunalivaldostani.Ilprovvedimen-
to,approvatoieri,entreràinvigoreperlatornataelettoraledelprossimomaggio.

IlprimoesemplaredellabandierasicilianaèstatooffertodalpresidentedellaRe-
gione,AngeloCapodicasa,alcommissariodelloStato,GianfrancoRomagnosi.La
bandieraèstataadottataconunarecenteleggedopooltremezzosecolodiautono-
mia.Ilsimbolodel«Triscele»,associatoall’immaginedellaSiciliarivela,haaffer-
matoCapodicasa,«radiciprofonde».
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Su Internet la «guida» al lavoro fuori sede elaborata dal gruppo istituito
fra le Province di Lucca, Bologna e Perugia e il Comune di Napoli
Trend basso ma in crescita. Impegni per sviluppare le sperimentazioni

NUOVI AL 5,35%.........................................

Mutui
pregressi
Tassi
al 7.50%

Telelavoro negli Enti locali
Solo due su cento ci provano

.....................................................................................................................................................................................................................................LUCA MARRACCINI - Assessore all’Innovazione della Provincia di Lucca

N ei processi di innovazione tec-
nologica e amministrativa nella
Pubblica Amministrazione si

sta sviluppando un notevole interesse
intorno alle possibilità offerte dallo
strumento del telelavoro che costituisce
una questione di grosso rilievo con no-
tevoli riflessi concreti in ordine alla di-
sciplina stessa del rapporto di lavoro,
tanto che la disciplina contrattuale del
telelavoro è autonoma ed oggetto di
contrattazione decentrata. L’art. 2 del
D.P.R. 70/99 precisa la definizione di
telelavoro come prestazione eseguita
dal dipendente di una delle ammini-
strazioni pubbliche in qualsiasi luogo
ritenuto idoneo collocato al di fuori
della sede di lavoro, dove la prestazione
sia tecnicamente possibile, con il pre-
valente supporto di tecnologie che con-
sentano il collegamento con l’ammini-
strazione cui la prestazione è resa.

L’attualità e l’interesse sull’adozione
di questa nuova tecnologia si è tradotta
in atti normativi che risalgono al giu-
gno 1998 (L. 191/98, seguita dal D.P.R.
70/99) cui hanno fatto seguito l’atto di
indirizzo all’Aran contenente i criteri
generali e di principio a cui far ricorso
in sede di contrattazione relativa agli
strumenti di gestione flessibile del per-
sonale, fra cui il telelavoro, e l’accordo
quadro nazionale sottoscritto il 10 lu-
glio 1999 tra Aran e sindacati. La boc-
ciatura di tale accordo da parte della
Corte dei Conti ha di fatto interrotto il
completamento della disciplina sul te-
lelavoro, riportando la sua possibilità
di adozione alle condizioni precedenti:
carattere di sperimentalità, stesura di
un progetto, contrattazione decentrata.

L’accresciuto interesse nella Pubbli-
ca Amministrazione sul telelavoro ha
indotto il Dipartimento della Funzione
Pubblica presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri a promuovere nel
maggio 1999 un accordo di programma
in materia di telelavoro coinvolgendo
ministeri, Enti locali, istituti universi-
tari ed altri enti pubblici a carattere na-
zionale con lo scopo di approfondire le
problematiche tecnico-giuridiche, so-
stenere l’avvio di sperimentazioni di te-
lelavoro nella Pubblica Amministrazio-
ne, da proporre come esperienze di ri-
ferimento.

Nell’ambito di questo accordo una
specifica attenzione è stata dedicata al
telelavoro negli Enti locali con la costi-
tuzione di un gruppo di lavoro coordi-
nato dalla Provincia di Lucca con la
partecipazione delle Province di Bolo-
gna e Perugia e del Comune di Napoli
con il compito di individuare linee-gui-
de e modelli organizzatori per proget-
tarne e avviarne la sperimentazione.

Gli Enti locali, infatti, possono di-
ventare un significativo ambito di spe-
rimentazione anche tenendo conto del
sostanziale processo innovativo delle

autonomie locali, della caratteristica di
polifunzionalità degli enti stessi, della
loro autonomia organizzativa e flessibi-
lità operativa, della necessità, infine, di
affrontare i processi delle nuove dele-
ghe cercando di mantenere punti di
erogazione dei servizi sul territorio.

Il gruppo di lavoro ha elaborato una
«guida al telelavoro negli Enti locali»,
pubblicata per estratto sul sito internet
della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento Funzione Pubbli-
ca (http:/www.palazzochigi.it), che
evidenzia i percorsi, gli adempimenti,
le possibili sperimentazioni, i criteri
per le scelte e la redazione dei progetti,
i vantaggi e gli svantaggi, le linee-guida
per il monitoraggio al fine di valutare
costi/benefici.

Da un primo censimento realizzato
nel giugno 1999 dalla Provincia di
Lucca delle esperienze di telelavoro at-
tivate nei Comuni e nelle Province, su
un campione significativo di 508 enti,
di cui 146 hanno dato risposta, solo il
9% ha dichiarato di avere esperienze di
telelavoro. Tale percentuale, se stimata
sull’universo intervistato scende vero-
similmente al solo 2%. Ciò denota che

siamo in presenza ancora di un basso
investimento.

Si tratta comunque di un fenomeno
in crescita nel settore pubblico e priva-
to: i dati più recenti presentati ad Aar-
hus (Danimarca) nel settembre scorso
in occasione dell’annuale convegno
«Telework» sottolineano la crescita co-
stante del telelavoro definito ormai «un
modo normale di lavorare in Europa»:
oltre 9 milioni sono i telelavoratori in
Europa, pari al 6% della forza lavoro
(valore quasi raddoppiato rispetto al
rapporto dell’anno precedente), 720.000
in Italia, pari al 3,6% della forza lavoro
(valore più che triplicato rispetto al
rapporto precedente). Le più comuni
forme di telelavoro finora sperimentate
sono quelle a domicilio, in ufficio delo-
calizzato collegato ad una banca dati
centralizzata o in un centro di lavoro
con più postazioni utilizzate da più enti
che lavorano in rete, e, infine, il telela-
voro mobile che utilizza posti di lavoro
portatili.

Proprio per le sue specifiche caratte-
ristiche il telelavoro può sicuramente
rappresentare un grosso vantaggio sotto
diversi profili: risparmio di tempo e

denaro per gli spostamenti dei lavora-
tori, incremento delle opportunità di
lavoro in particolare per le categorie
deboli, miglior equilibrio tra lavoro e
vita familiare, possibilità di riorganiz-
zazione dei servizi in modo più funzio-
nale, vantaggi sociali relativi all’in-
fluenza su traffico e mobilità (diminu-
zione traffico e pendolarismo), possibi-
lità di rendere i servizi accessibili a tut-
ti i residenti in aree disagiate.

Va detto comunque che, a fronte dei
vantaggi per i lavoratori e per le ammi-
nistrazioni, possono presentarsi anche
alcuni svantaggi legati in generale al
senso di isolamento che può insorgere
nel lavoratore, alla minore possibilità
di scambi di esperienze, ai costi legati
all’allestimento di postazioni fuori sede
e all’adeguamento dei locali alle norme
di sicurezza (in particolare per quanto
riguarda il telelavoro a domicilio).

Alla luce di tali esperienze si è con-
solidata nel gruppo Enti locali la con-
vinzione che sia necessario promuovere
azioni specifiche di promozione e sup-
porto nei confronti degli Enti locali
che intendono intraprendere iniziative
nel settore. A tal fine è stato sottoscrit-

to il 13 gennaio scorso a Bologna un
protocollo d’intesa tra le Province di
Lucca, Bologna e Perugia e il Comune
di Napoli per dare continuità e ulterio-
re sviluppo al lavoro fin qui svolto. C’è
l’impegno in particolare a sviluppare
iniziative di informazione, scambio di
esperienze, consulenza sul telelavoro
negli Enti locali e più in generale sulle
innovazioni tecnologiche nelle pubbli-
che amministrazioni con l’apertura di
una comunità virtuale che costituisca
un ambito privilegiato di incontro e
scambio. Tutto questo tenendo presen-
ti le differenze oggettive tra grandi e
piccole realtà e il maggior bisogno di
queste ultime di idonei servizi di con-
sulenza.

In particolare sono stati assunti dagli
enti partecipanti i seguenti impegni: il
Comune di Napoli, che ha già in atto
dal 1998 il progetto «Telelavoro e svi-
luppo locale», gestirà sul proprio sito
(http/www.comune.napoli.it/telelavo-
ro) una specifica finestra «telelavoro-
comunità virtuale». La Provincia di
Bologna si è impegnata a rendere di-
sponibili materiali relativi alla gestione
dei documenti e dei loro flussi attraver-
so l’introduzione del documento elet-
tronico e la sperimentazione di servizi
basati sull’inoltro a distanza. La Pro-
vincia di Perugia metterà a disposizio-
ne i materiali previsti nel progetto
«Scegliendo l’innovazione sociale». La
Provincia di Lucca, che continuerà il
coordinamento dell’iniziativa, offrirà il
servizio aperto sul proprio sito «Comu-
nità virtuale - controlli di gestione» re-
centemente istituito a seguito del con-
vegno nazionale «Pianificazioni, con-
trolli e valutazioni nel nuovo modello
di governo locale» http:/www.provin-
cia.lucca.it/controllodigestione.

Quest’ultimo servizio assume inte-
resse non solo per quanto riguarda l’in-
troduzione di nuovi modelli organizza-
tivi (lo stesso telelavoro può essere in-
trodotto a fronte di un progetto specifi-
co che preveda forme di monitoraggio e
verifica) ma più in generale su tutta la
problematica dell’innovazione tecnolo-
gica e organizzativa.

La creazione di tali comunità virtua-
li ha in sintesi come obiettivo, oltre che
offrire informazioni aggiornate, quello
di favorire un forte confronto tra Enti
locali favorendo una circolarità di espe-
rienze e una messa a punto di modelli
organizzativi.

I l tasso d’interesse dei mutui
pregressi scende al 7,50%. È
quanto ha stabilito il Consi-

glio di amministrazione della
Cassa Depositi e Prestiti in attua-
zione dell’art. 31 della Legge Fi-
nanziariaperil2000.

«Si trattadiunfattopositivo-ha
evidenziato l’on. Giuseppe Tor-
chio, membro del Consiglio di
amministrazione dell’Istituto di
via Goito- anche se la diminuzio-
ne è ancora troppo modesta ri-
spettoalcostodeldenaro(inferio-
re di almeno due punti). Inoltre
questa riduzione deve essere ap-
plicata anche alle Spa che gesti-
sconoservizipubblicilocali».

Il Consiglio di amministrazio-
ne della Cassa, sullabase dei nuo-
vi tassi stabiliti con il decreto del
ministro del Tesoro in data 28 di-
cembre 1999, ha stabilito che i
nuovi mutui avranno un tasso di
interesse fisso del 5,35% fino a 20
anni, del 5,15% fino a 15 anni e del
4,85% per unadurata fino ai 10an-
ni.

I suddetti tassi saranno ridotti
dello 0,15% per il finanziamento
di interventi infrastrutturali inse-
riti nei Patti territoriali e nei Con-
trattid’areaapprovatiaisensidel-
ledisposizionivigenti.Perimutui
a tasso variabile l’indice di riferi-
mento - che rimane definito dal-
l’art. 2, comma 2 del D.M. del Te-
soro del 16 febbraio 1999 - verrà
maggiorato dello 0,10% per i mu-
tui ammortizzati in 15 annie dello
0,20%perquelliventennali.

Imutuiconcessiatassofisso, in
questa prima sedutadel Duemila,
ammontano complessivamente a
livello nazionale a 369 miliardi,
mentrealtri17miliardisonoatas-
sovariabile.

«È da rilevare -sottolinea l’on.
Torchio- che nel gennaio 1999 fu-
rono richiesti ed erogati agli Enti
locali 507 miliardi, mentre que-
st’anno si è scesi a 273 miliardi,
con una drastica diminuzione del
46,21%. Questo netto calo può so-
lo in parte essere ricondotto allo
slittamento a fine febbraio del-
l’approvazionedelbilanciodipre-
visione e quindi a un ritardo nel-
l’attuazione degli investimenti
programmati per l’anno in corso.
C’è in atto una pericolosa tenden-
za alla riduzione degli investi-
menti, dovuta all’incertezza della
situazione, che certamente pena-
lizza l’intera economia e a cui si
devono dare tempestive risposte
perun’inversioneditendenza».
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Sportello unico: gemellaggio sperimentale tra Soverato e Faenza
VIVIANA SANTORO

T ra le novità di maggior rilie-
vo riguardanti i Comuni va
collocato lo Sportello unico

per le attività produttive, per la
realizzazione del quale, agli stessi
il Decreto legislativo n. 112 del
31.3.98 (art. 23-24-25) demanda le
funzioni amministrative.

Già nell’autunno del 1998 l’am-
ministrazione comunale di Sove-
rato (Catanzaro) aveva messo in
campo l’idea progetto della realiz-
zazione dello Sportello unico per
le imprese, allo scopo di semplifi-
care ed innovare l’iter procedurale
per i nuovi insediamenti, ed allo
stesso tempo attivare iniziative di
promozione sul vasto territorio ed
attirare possibili investimenti.

L’allora vicesindaco, Assunta
Di Cunzolo, aveva illustrato il
progetto all’Ancitel, che prevedeva
l’arrivo di fondi da parte del mini-
stero dell’Industria, e stava già
mettendo in atto una sperimenta-
zione. Attivandosi in anticipo (il

Regolamento entrato in vigore il
26.2.99 obbligava i Comuni ad
istituire lo S.U. per le imprese en-
tro il 27 maggio dello stesso anno),
l’amministrazione guidata da Gio-
vanni Maria Calabretta delibera in
data 2 marzo ‘99 di aderire al Pro-
gramma Operativo predisposto,
intanto, dall’IPI/ANCI e ANCI-
TEL, per realizzare un gemellag-
gio di sperimentazione e collabo-
razione con il Comune di Faenza.

Soverato è stata inserita, insie-
me ad altri cinque Comuni d’Ita-
lia, in un progetto sperimentale, la
cui fase è appena terminata. L’IPI,
il 28 dicembre ‘99, ha comunicato
che dopo l’istruzione degli atti in-
viati ha proposto la concessione
del contributo massimo di 150 mi-
lioni di lire di cui 75 vanno al Co-
mune gemellato.

Questo gemellaggio, finanziato
dal ministero dell’Industria, ha
permesso uno scambio molto pro-
ficuo di esperienze tra gli operato-

ri interessati sul modello organiz-
zativo e sulla modulistica per i
procedimenti relativi alle attività
imprenditoriali. Funzionari del
Comune calabrese sono andati a
Faenza: qui sono state simulate
varie fasi per il supporto alle im-
prese che intendono avviare una
nuova attività imprenditoriale.

A Soverato lo Sportello unico è
già operante, ha avviato i primi
contatti con imprenditori del po-
sto e con gli Enti esterni che devo-
no rilasciare le varie autorizzazio-
ni. Contemporaneamente sono
stati predisposti i relativi proto-
colli d’intesa. Nelle varie funzioni
contemplate dal relativo regola-
mento approvato dall’amministra-
zione comunale (promozionale per
le imprese, informativo, ammini-
strativo, di supporto circa le varie
opportunità offerte a chi fa impre-
sa) sono stati coinvolti i vari uffi-
ci: il responsabile nominato con
provvedimento sindacale è Franco

Romano.
Lo Sportello unico affianca

l’imprenditore, ma può anche, su
richiesta, gestire l’intero procedi-
mento (localizzazione, realizzazio-
ne, ristrutturazione, ampliamento,
cessazione, riattivazione e ricon-
versione dell’attività), sostituen-
dosi all’imprenditore nei contatti
con la pubblica amministrazione.
È una vera e propria rivoluzione
nei rapporti tra quest’ultima e gli
utenti, in questo caso gli impren-
ditori; un tentativo valido di cam-
biamento della cultura del dipen-
dente della pubblica amministra-
zione, che dovrà essere a fianco
dell’imprenditore per dargli rispo-
ste, ma specialmente certezza nei
tempi.

L’amministrazione comunale di
Soverato ha coinvolto in questa at-
tività pilota le Comunità montane
vicine ed anche il Gal col pro-
gramma Leader, con sede a Chia-
ravalle, perché si possa erogare lo

stesso servizio in forma associata
agli altri Comuni del Patto Terri-
toriale.

Ma l’originalità del progetto a
Soverato, che forse ne fa uno dei
pochi casi in Italia, consiste nel
fatto che esso si inserisce in un
precedente progetto volto all’inte-
grazione ed alla ristrutturazione
degli uffici comunali, attraverso
un collegamento in rete informati-
co e telematico, per lo scambio
delle informazioni e dei documen-
ti, sia all’interno che all’esterno
con i vari Enti. La prefettura di
Catanzaro ha promosso in questo
senso un progetto-pilota, al quale
Soverato ha aderito.

Con lungimiranza la consigliera
Assunta Di Cunzolo ha saputo in-
nestare il progetto dello Sportello
unico nel precedente, creando così
i presupposti per un funzionamen-
to all’avanguardia sia degli uffici
comunali che dell’innovativo
Sportello Unico per le imprese.


